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«La guerra mi uccide giorno per giorno»

«Malinconia.
Vedo taluno dei miei amici guardarmi con
aria corrucciata, forse con una punta di un
certo disprezzo. In un’ora come questa la
mancanza di entusiasmo da parte mia è una
colpa grave. Io vedo ancora le cose, anzi, an-
che queste cose cogli stessi miei occhi».

(ALDO PALAZZESCHI, Spazzatura, in «Lacerba», III, 3, 17 gennaio
1915, p. 23)

«Mi offrite una guerra che à per mezzo la
morte e per fine la vita, io ve ne domando
una che abbia per mezzo la vita e per fine la
morte».

(ALDO PALAZZESCHI, Neutrale, in «Lacerba», II, 24, 1 dicembre
1914, p. 327)

Regio Esercito italiano, 3° Reggimento Genio (Telegrafisti),
4° Gruppo Telegrafisti, Libretto personale di Giurlani
Aldo. (FP)

«Celibe», di «religione cattolica», di «professione lette-
rato»; «Ha prestato giuramento di fedeltà e onore in Fi-
renze il 10.9.1916»; «A. Note sanitarie individuali. Qua-
lità fisiche invariabili o poco variabili. Capelli di colore ca-
stano, di forma ondulata; occhi castani; colorito bruno;
dentatura guasta; segni particolari nessuno; sopracciglia
castane; fronte alta; naso aquilino; bocca regolare. Qualità
fisiche variabili: statura metri 1, 66; perimetro toracico
metro 0, 77». È assegnato al 1° Gruppo Telegrafisti del 3°
Reggimento Genio (Telegrafisti) il «24.8.16»; passa dal 3°
Gruppo al 4° Gruppo il «20.10.916»; è «avviato in li-
cenza di convalescenza di 4 mesi» il «10 Aprile 917».
Il congedo avviene in data 29 Dicembre 1919.

Aldo Palazzeschi soldato, 1916. (FP)

Biglietto n. 2046, toccato in sorte all’estra-
zione, da presentarsi al Consiglio di Leva. (FP)

Alberto Viviani in
borghese e in uni-
forme da ufficiale,
1915. (FV)

Giuseppe Ungaretti alla scuola al-
lievi ufficiali di Campolongo.

Primo Conti, 1918.
(FPC)

Ardengo Soffici
in uniforme da
ufficiale. (FS)


